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INQUADRAMENTO DEL PROCEDIMENTO 
 
L’art.158-bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. disciplina l’approvazione dei progetti definitivi 
delle opere e degli interventi previsti nei piani di investimenti compresi nei piani d'ambito 
di cui all'articolo 149 del medesimo decreto; 
 
ai sensi del comma 1 del suddetto art. 158bis gli enti di governo degli ambiti o bacini 
territoriali ottimali e omogenei provvedono alla convocazione di apposita conferenza di 
servizi, ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge n. 241/1990; 
 
ai sensi del comma 2 del medesimo articolo l'approvazione di cui al comma 1 comporta 
dichiarazione di pubblica utilità e costituisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante agli 
strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, esclusi i piani paesaggistici; 
 
ai sensi del comma 3 del citato art. 158bis, inoltre, l'ente di governo degli ambiti o bacini 
territoriali ottimali e omogenei di cui al comma 1 costituisce autorità espropriante per la 
realizzazione degli interventi di cui al presente articolo. Detto ente può delegare, in tutto o 
in parte, i propri poteri espropriativi al gestore del servizio idrico integrato, nell'ambito della 
convenzione di affidamento del servizio i cui estremi sono specificati in ogni atto del 
procedimento espropriativo. 
 
Visti e richiamati i suddetti commi dell’art.158-bis del D.lgs. 152/2006, con nota prot. 
AT/2023/0000425 del 18/01/2023, acquisita da questa amministrazione con PG 2840 
19/01/2023, è stata indetta da ATERSIR la Conferenza di Servizi, ai sensi della L. 
241/1990, volta all’approvazione del progetto definitivo ““Potenziamento del collettore in 
località Molino Cattani e adeguamento impianti ‘Casino di Elle’ e ‘Pian di Setta’ ” 
 
Con nota di ATERSIR PG.AT/2023/0000425 del 18/01/2023 (acquisita con PG 2840 
19/01/2023) è stata convocata la Conferenza di Servizi istruttoria (per il giorno 
31/01/2023), finalizzata ad effettuare l’esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti 
nel procedimento amministrativo. 
 
A seguito dell’acquisizione (PG 14663 del 13/3/2023) delle integrazioni richieste 
nell’ambito della suddetta seduta di Conferenza di Servizi istruttoria, relativamente 
all’inquadramento rispetto al Piano Territoriale Metropolitano, la Città metropolitana ha 
espresso il proprio parere con nota PG 16643 del 20/3/2023. 
 
In data 05/06/2024 sono stati pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna n. 169 gli avvisi di deposito del progetto definitivo, da parte di ATERSIR 
(competenza urbanistica) e da parte di Hera S.p.A. (competenza espropriativa); alla 
medesima data l’avviso (inerente alla procedura urbanistica) è stato pubblicato anche sul 
sito istituzionale di ATERSIR oltre che su quello della Città Metropolitana di Bologna e dei 
Comuni di Monzuno e Grizzana Morandi. 
 
Il termine del deposito si è concluso il 05/08/2024 ed in relazione alle varianti urbanistiche 
non sono pervenute osservazioni né ad ATERSIR né ai Comuni interessati. 
 
Con nota di ATERSIR PG. AT/2024/0011356 del 29/10/2024 (acquisita con PG 70779 del 
30/10/24) è stata convocata la prima seduta di Conferenza di Servizi decisoria (per il 
giorno 14/11/2024), finalizzata a definire le attività istruttorie propedeutiche 
all’approvazione del progetto definitivo. 
 
Con la medesima nota ATERSIR ha precisato che “l’approvazione del progetto definitivo 
ai sensi dell’art.158bis del D.lgs. 152/2006, comporta titolo abilitativo alla realizzazione 
delle opere; variante al Piano Strutturale Comunale del Comune di Monzuno limitatamente 
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all’apposizione del vincolo espropriativo sulle aree interessate dall’intervento (allo scopo 
è stata prodotta apposita tavola di POC non essendo dotato il Comune di Piano Operativo 
Comunale); variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Grizzana Morandi, per 
l’apposizione del vincolo espropriativo sulle aree interessate dall’intervento e per il cambio 
d’uso dell’area interessata dall’impianto di sollevamento Pian di Setta; dichiarazione di 
pubblica utilità delle opere”. 
 
A seguito della suddetta seduta di Conferenza dei Servizi, la Città metropolitana ha 
trasmesso un ulteriore riscontro con nota PG 78544 del 2/12/2024, col quale ha delineato 
il proprio iter istruttorio di competenza al fine di formalizzare il proprio parere in merito alle 
varianti urbanistiche, precisando, a tal fine, i pareri da acquisire. 
 
Con nota PG. AT/2024/0012761 del 12/12/2024 (acquisita con PG 82297 del 12/12/2024) 
ATERSIR ha trasmesso alla Città metropolitana i pareri acquisiti, al fine di procedere con 
le attività istruttorie di competenza. 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO  
L’intervento in oggetto riguarda il potenziamento del collettore fognario in località Molino 
Cattani e l’adeguamento degli impianti di “Casino Elle” e “Pian di Setta” nei comuni di 
Monzuno e Grizzana Morandi, interessando in particolare la frazione di Rioveggio nel 
comune di Monzuno e quella di Pian di Setta, in comune di Grizzana Morandi. 
Come documentato dal proponente, le opere in progetto si inseriscono in un quadro più 
ampio di interventi che riguardano la sistemazione e l’adeguamento della rete che fa 
riferimento al depuratore di Rioveggio, e che comprende i comuni di Castiglione dei Pepoli, 
San Benedetto Val di Sambro, Grizzana Morandi e Monzuno.  
Dato atto che le opere in epigrafe sono necessarie per il nuovo collettamento 
dell’agglomerato di Santa Maria Maddalena-Ripoli, oltre che per la sostituzione di condotte 
non più efficienti, soprattutto quella attraversante il Torrente Setta a Rioveggio, il progetto, 
tenuto conto delle caratteristiche infrastrutturali e plano-altimetriche ottimali, prevede: 
1. sostituzione e potenziamento del collettore fognario tra l’attuale sollevamento 
denominato Casino Elle in località Molino Cattani e il pozzetto ricevente in via Libero 
Grassi a monte del depuratore di Rioveggio, in comune di Monzuno; 
2. sostituzione dell’impianto di sollevamento Casino Elle e demolizione dell’esistente, in 
comune di Monzuno; 
3. sostituzione e traslazione dell’impianto denominato Pian di Setta nell’omonima frazione 
nel comune di Grizzana Morandi, con demolizione dell’impianto esistente. 
Il nuovo impianto di sollevamento Casino Elle (in Comune di Monzuno) verrà realizzato 
all’interno dell’area recintata del sollevamento esistente, avrà dimensioni esterne 650 x 
430 cm, scavo sotto platea di 405 cm e spessore della platea di 40 cm. 
L’impianto di Pian di Setta, in comune di Grizzana Morandi, non verrà realizzato entro il 
perimetro dell’impianto esistente, ma traslato più verso monte, conformemente alle 
richieste dell’autorità idraulica competente, ed avrà dimensioni esterne 650 x 320 cm, con 
altezza di scavo sotto platea 420 cm., spessore della platea di 40 cm. 

LOCALIZZAZIONE DELLE OPERE IN VARIANTE AGLI STRUMENTI URBANISTICI 
Sulla base della documentazione prodotta dal proponente (trasmessa da ATERSIR con 
prot. AT/2024/0005374 del 09/05/2024 ed acquisita con PG 31593 del 10/05/2024) relativa 
alle varianti urbanistiche che interessano i Comuni di Monzuno e Grizzana Morandi, si dà 
atto che: 
- rispetto al PSC/RUE vigenti del Comune di Monzuno il progetto non implica modifiche 
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agli ambiti urbanistici vigenti, localizzando l’infrastruttura e le relative fasce di servitù ai 
fini dell’esproprio (in apposito elaborato denominato “Tavola POC”); 

- rispetto al PRG di Grizzana Morandi, oltre all’individuazione del tracciato di progetto, 
oggetto di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, la variante implica anche 
un riclassificazione della zona urbanistica, limitatamente alla porzione di territorio su 
cui sarà realizzato il nuovo impianto di sollevamento, prevedendo la classificazione di 
tale porzione territoriale come Zona omogenea F2 – impianti tecnologici, in luogo 
dell’attuale “Zone omogenee G1 Sport - Attrezzature sportive, pubbliche e private di 
uso pubblico”. 

COERENZA CON IL PTM 
Richiamato integralmente quanto precedentemente valutato dal Servizio scrivente (con i 
pareri richiamati in premessa e trasmessi rispettivamente con note PG 16643 del 
20/3/2023 e PG 78544 del 2/12/2024), rispetto al PTM si evidenzia che l’intervento in 
oggetto risulta essere interessato dalle seguenti interferenze: 
- fasce perifluviali di montagna, collina, pedecollina/pianura (art. 21) 
- ecosistemi agricoli - aree agricole nelle aree montano-collinari intravallive (artt. 16, 17) 
- terrazzi alluvionali e zone di rispetto di sorgenti e pozzi (artt. 17, 32 – artt. 5.2-5.3 PTCP, 

all. A al PTM) 
- Scenari di pericolosità idraulica PGRA: scenario P2 e P1 derivante dal reticolo naturale 

principale (Torrente Setta) e dal reticolo secondario (art. 30) 
- Alvei attivi e invasi dei bacini idrici (art. 20) 
- Parchi regionali e provinciali, riserve naturali e paesaggio protetto: Parco Storico di 

Monte Sole – Sito Natura 2000 SIC IT4050003 (art. 47) 
- Sistema aree forestali e boschive (art. 7.2 PTCP, all. B al PTM). 
Con specifico riferimento alla tutela delle acque (terrazzi alluvionali e zone di rispetto di 
sorgenti e pozzi), si dà atto di quanto riportato nella relazione di compatibilità ambientale 
prodotta dal proponente, ovvero che “l’intervento non comporta alcun rischio né arreca 
nessun danno alle acque superficiali e profonde del territorio interessato poiché si tratta 
della posa di condotta per il trasporto di liquami civili in pressione e perciò esenti da 
emissioni di liquidi di qualsiasi tipo”, ma anzi “la sostituzione della condotta adduttrice 
esistente comporta la riduzione del rischio di rotture”. 
Anche in relazione agli impatti paesaggistici e territoriali, date le caratteristiche dell’opera, 
che prevede la posa di condotte sotterranee e la sostituzione/ampliamento delle vasche 
esistenti per gli impianti di sollevamento (superficie pari a 30.1 m2 per Casino Elle e 18.3 
m2 per Pian di Setta), che non si sviluppano in elevazione e saranno inserite entrambe in 
area verde, si ritiene che l’intervento non comporti impatti significativi, a fronte del 
miglioramento funzionale del collettore e degli impianti di sollevamento esistenti.  
In generale, sulla base della documentazione acquisita e delle valutazioni espresse dagli 
enti interessati nell’ambito della procedura in oggetto, si ritiene che i potenziali impatti del 
progetto sull’ambiente siano eventualmente riconducibili alla fase di cantiere ed alle 
relative modalità di conduzione, rispetto ai quali ed alle relative misure mitigative si 
demanda alle valutazioni dei rispettivi enti competenti. 

ESITI DELLA CONSULTAZIONE 
Come specificato in premessa, ad esito del periodo di deposito della documentazione, 
comprensiva degli elaborati di variante agli strumenti urbanistici dei comuni interessati, 
non risultano pervenute osservazioni. 
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Nell'ambito della Conferenza di Servizi sono stati acquisiti e condivisi da ATERSIR i 
seguenti pareri: 

 Comune di Monzuno – Parere favorevole alla conclusione positiva del procedimento 
amministrativo prot. 3737/2023 del 21/03/2023 e prescrizioni relative alla fase di 
realizzazione del progetto; 

 Comune di Monzuno – Autorizzazione paesaggistica semplificata prot.n.5745 del 
09/05/2023; 

 Comune di Grizzana Morandi Autorizzazione paesaggistica semplificata n. 8/2024 
prot.n.12165/24 del 28/10/2024;  

 ARPAE - Area Prevenzione Ambientale Metropolitana - Servizio Territoriale - Distretto 
Urbano – Montagna – Parere con il quale l’Ente valuta positivamente le motivazioni 
fornite dal Proponente, prot.115114 del 30/06/2023; 

 AUSL di Bologna – Dipartimento di Sanità pubblica – Ultima comunicazione prot. 
101047 del 21/09/2023;  

 Autostrade per l’Italia S.p.A. - Parere di massima favorevole all’intervento in oggetto. 
Infrastrutture e dei Trasporti prot. ASPI/RM/2023/0017689/EU del 04/10/2023; 

 E-Distribuzione – Comunicazione con allegata la cartografia dei tracciati di massima 
delle linee elettriche, prot. 179674 del 16/02/2023; 

 Unione Comuni dell’Appennino Bolognese – Autorizzazione all’esenzione 
temporanea dal vincolo idrogeologico per il comune di Monzuno, prot. 10750 del 
19/09/2024, e per il Comune di Grizzana Morandi, prot. 10747 del 19/09/2024; 

 ARPAE APAM - Parere ambientale relativo alle varianti urbanistiche. prot. 221825 del 
9/12/2024;  

 Ente di gestione per i parchi e la biodiversità – Emilia orientale - parere di conformità 
e nulla-osta con valutazione d'incidenza, Atto n° 241 del 25/11/2024, prot. Prot. 
26/11/2024.0012187.E. 

 Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - Servizio 
sicurezza territoriale e protezione civile di Bologna, Determinazione N. 4192 del 
12/12/2023, Prot. 06/12/2024.0012543.E.2 Autorizzazione idraulica per interventi di 
progetto in aree demaniali di pertinenza del torrente Setta, e bozza di Concessione 
di occupazione di aree demaniali, prot. 221106 del 06/12/2024. 

Si dà atto, inoltre, che ai lavori della Conferenza di Servizi hanno partecipato i due 
Comuni interferiti che hanno condiviso gli aspetti di variante urbanistica, ciascuno per le 
proprie competenze. 

VALUTAZIONI SULLE VARIANTI URBANISTICHE 
Sulla base della descrizione del progetto e dell’inquadramento urbanistico e territoriale 
dettagliati ai paragrafi precedenti, dato atto dell’esito del periodo di pubblicazione senza 
osservazioni, tenuto conto dei pareri rilasciati dagli altri enti interessati e richiamato quanto 
valutato in seduta di Conferenza del 14/11/2024 (come riportato nel relativo verbale 
trasmesso con nota ATERSIR PG.AT/2024/0012105 del 22/11/2024, acquisita con PG 
76778 del 25/11/24) ovvero che “i convenuti, per quanto di competenza, ritengono che per 
caratteristiche tecniche il procedimento non necessiti della procedura di VALSAT, 
trattandosi di opere infrastrutturali necessarie interrate e in parte soprasuolo di carattere 
puntuale”, 
si esprime parere favorevole alla localizzazione delle opere in progetto negli strumenti 
urbanistici dei Comuni di Grizzana Morandi e Monzuno, valutando che:  
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- la localizzazione dell’infrastruttura e delle opere connesse nel “POC specifico” del 
Comune di Monzuno (finalizzata all’individuazione delle relative fasce di servitù 
ai fini dell’esproprio) non apporta modifiche alle previsioni di piano urbanistico; 

- analogamente l’individuazione del tracciato di progetto nel PRG di Grizzana 
Morandi, oggetto di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, non apporta 
modifiche alle previsioni di piano urbanistico; la contestuale riclassificazione  da 
“Zone omogenee G1 Sport - Attrezzature sportive, pubbliche e private di uso 
pubblico” a “Zona omogenea F2 – impianti tecnologici”, essendo limitata alla sola 
area destinata al nuovo impianto di sollevamento, ritenuta maggiormente idonea 
rispetto all’attuale impianto da dismettere, sia da considerare come modifica di 
carattere puntuale e non sostanziale rispetto al vigente PRG. 

VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E TERRITORIALE (VALSAT) 
In merito ai potenziali impatti territoriali ed ambientali delle varianti urbanistiche in esame, 
si evidenzia quanto segue: 

- le varianti urbanistiche sono finalizzate esclusivamente alla localizzazione delle 
opere in oggetto per il piano particellare di esproprio, 

- l’intervento prevede la realizzazione di opere pubbliche interrate e puntuali, quali 
la posa di condotte sotterranee e la sostituzione/ampliamento delle vasche 
esistenti per gli impianti di sollevamento, che non modificano le previsioni dei piani 
urbanistici vigenti dei comuni interessati,  

- le opere in progetto, che si inseriscono in un quadro più ampio di interventi che 
riguardano la sistemazione e l’adeguamento della rete di collettamento che fa 
riferimento al depuratore di Rioveggio, sono opere di pubblica utilità necessarie 
per il nuovo collettamento dell’agglomerato di Santa Maria Maddalena-Ripoli, oltre 
che per la sostituzione di condotte non più efficienti, soprattutto quella 
attraversante il Torrente Setta a Rioveggio,  

- la sostituzione delle condotte esistenti comporta la riduzione del rischio di rotture, 
pertanto l’intervento risulta maggiormente cautelativo rispetto agli eventuali impatti 
ambientali, 

- la variante al PRG di Grizzana Morandi, seppure comporti una limitata modifica di 
zonizzazione, localizza puntualmente l’area destinata al nuovo impianto di 
pubblica utilità, in prossimità dell’impianto esistente da sostituire, ma traslato più 
verso monte, conformemente alle richieste dell’autorità idraulica competente, 

- come documentato dal proponente, il progetto definitivo in esame è stato proposto 
a valle delle alternative valutate, in funzione delle caratteristiche infrastrutturali 
necessarie e delle condizioni geomorfologiche, nonché delle potenziali ricadute 
ambientali,  

per quanto sopra dettagliatamente valutato, dato atto anche dei pareri rilasciati dagli enti 
con competenze ambientali, richiamato in particolare il parere di Arpae APAM (Prot. 
09/12/2024.0012573.E) con cui è stato valutato che le varianti localizzative nel POC 
specifico di Monzuno e nel PRG di Grizzana Morandi “non comportino interazioni 
significative con l’ambiente. Esse infatti sono finalizzate all’apposizione del vincolo 
espropriativo, risultano compatibili con il PTM e mirano a precisare la localizzazione di 
una infrastruttura fognaria già esistente, della quale si prevede la sostituzione di parte 
delle condotte sotterranee e la sostituzione/ampliamento degli impianti di sollevamento 
esistenti”, 
si ritiene che le varianti in esame non implichino impatti territoriali e che i potenziali 
impatti del progetto sull’ambiente siano eventualmente riconducibili alla fase di 
cantiere ed alle relative modalità di conduzione, rispetto ai quali ed alle relative misure 
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mitigative si demanda alle valutazioni e prescrizioni degli enti competenti convocati in 
conferenza di servizi. 
Sulla base delle valutazioni di cui sopra e per quanto occorre si richiama, infine, anche 
quanto disposto dall’art. 6, comma 12, del Dlgs 152/2006 e s.m.i., il quale dispone che 
“Per le modifiche dei piani e dei programmi elaborati per la pianificazione territoriale, 
urbanistica o della destinazione dei suoli conseguenti (…) a provvedimenti di 
autorizzazione di opere singole che hanno per legge l'effetto di variante ai suddetti piani 
e programmi, ferma restando l'applicazione della disciplina in materia di VIA, la 
valutazione ambientale strategica non è necessaria per la localizzazione delle singole 
opere”.  

PARERE IN MATERIA DI VINCOLO SISMICO E VERIFICA DI COMPATIBILITÀ CON LE CONDIZIONI 
DI PERICOLOSITÀ LOCALE 
In considerazione del contenuto delle varianti, come sopra dettagliatamente 
descritte e valutate, non si ritiene necessaria l'espressione di ulteriori valutazioni 
in merito alla compatibilità delle previsioni dei piani con le condizioni di pericolosità 
locale del territorio (art. 5, L.R. n. 19/2008) 

VALUTAZIONI CONCLUSIVE 
Per tutto quanto sopra richiamato, tenuto conto della tipologia di opere in progetto 
ricondicibili a opere di pubblica utilità, interrate e puntuali, necessarie per il miglioramento 
funzionale dell’impianto di collettamento esistente, valutato che le varianti urbanistiche 
sono finalizzate esclusivamente alla localizzazione delle suddette opere, senza 
comportare modifiche alle previsioni urbanistiche dei piani vigenti di Monzuno e Grizzana 
Morandi, la Città metropolitana esprime una valutazione positiva sulle varianti 
urbanistiche, ferma restando la coerenza con le prescrizioni ambientali impartite dagli 
enti competenti convocati da ATERSIR, quale ente procedente, nell’ambito del 
procedimento in oggetto. 
 

 
 
 
 

 
           
          La funzionaria incaricata 
                    Paola Galloro 
 
 

        
     Firmato: 

         La Responsabile 
          Servizio Pianificazione del territorio 

            Arch. Maria Grazia Murru 
 

               Documento prodotto in originale informatico e 
               firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 
                                                                              “Codice dell'Amministrazione digitale” D.Lgs. n. 82/2005 
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